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Fontane, parchi, giardini pensili nella proposta di riordino presentata dagli architetti Milella e Boatti

Ds: ecco l’Isola dei sogniSomatostatina
Prezzo
più che dimezzato
Il ministro della Sanità ha fir-
mato un decreto che autoriz-
za la venditadi Somatostati-
na, in forma generica, a 25
mila lire per la fiala da 3 milli-
grammi, invece di 60 mila li-
re. A produrre il farmaco a
prezzo ridotto sarà l’Istituto
biochimico Pavese che già a
marzoavevasegnalato lapos-
sibilità di ottenere Somato-
statinaaprezzodimezzato.

Leoncavallo
Pisapia: «Positive
proposte del centro»
«Lacostituzionediunorgani-
smodiconsultazione,cosìco-
me proposto nell’ultima let-
tera che i giovani del Leonca-
vallo hanno mandato al sin-
daco,nonsoloèunaproposta
ragionevole, ma anche estre-
mamente concreta e di note-
vole interesse per tutto il
quartiere». Lo sostiene l’ono-
revole Giuliano Piasapia, pre-
sidente della commissione
giustizia della camera. «Il ge-
stodiresponsabilitàmostrato
dai giovani del Leoncavallo -
afferma Pisapia - è positivo
perché conferma la disponi-
bilitàaldialogoconicittadini
delquartiereeconleautorità.
Aquestopuntotoccaalsinda-
codimostrarealtrettantosen-
so di responsabilità nel non
chiudereildialogo».

Microcriminalità
Rapinatori
scatenati
Lunga serie di rapine, la scor-
sa notte e nella giornata di ie-
ri.Pocoprimadell’unadinot-
te in piazzale Accursio i cara-
binieri sono stati chiamati da
un uomo di 50 anni che ha
raccontato di essere stato ra-
pinato di un milione e 400
mila lire da un transessuale.
Cinque minuti prima delle 5
lancial’allarmeuntaxista,ag-
gredito da due sconociuti ar-
matidi pistola chesi sonoim-
possessati del suo cellulare e
del portafogli. Alle 6 in via
San Dionigi, quando il pub
«Dolce vita» sta per chiudere
unuomoarmatodicacciavite
minaccia tre commessi, si im-
possessa di pochi soldi, dei
documenti e dei cellulari e
scappa in moto. Alle 8,49 l’al-
larme scatta in via Rucellai: la
commessadellagioielleria in-
terna allo Sma racconta che
appena aperta la cassaforte
per tirare fuori i preziosi da
esporre nelle bacheche, un
uomo alle sue spalle l’ha mi-
nacciata, probabilmente con
una pistola, svuotando il for-
ziere. Bottino ricco: circa 200
milioni.Eun’oradopolapoli-
zia interviene in via Venini,
alla sede della banca Popola-
re, dove un uomo, si era im-
possessatodiunpaiodimilio-
ni minacciando la cassiera
con un taglierino puntato al-
la gola. Ore 16, via Tartini,
Credito Italiano. Due indivi-
dui armati di taglierino si fan-
no consegnare 10 milioni e
fuggono indisturbati. L’han-
no fatta franca tutti quanti,
tranne Karim Isadi, classe
1978, che al supermercato
Sma di via Padova ha cercato
dirubaregenerialimentari.

Feste dell’Unità
Queste le feste dell’Unità in
programma in provincia di
Milano: Cavenago (sino al 12
luglio), Bussero (sino al 19 lu-
glio), Cassina Pecchi (sino al
19 luglio), Cesano Maderno
presso Parco delle feste (sino
al 12 luglio), Pioltello (sino al
12 luglio), San Giuliano (sino
al 20 luglio), Vignate (sino al
12 luglio), Monza (sino al 12
luglio).Numerivincentidella
Festa de l’Unità svoltasi pres-
so il Circolo Ancora di via
Moncalieri: 10) 0150 (viaggio
a Parigi per due persone); 20)
1989 (televisore 20 pollici a
colori); 30) 0609 (telefono cel-
lulare); 40) 0440 (buono spesa
Coop); 50) 2873 (orologio
Swatch). Ipremisipossonori-
tirare presso la sezione Rigol-
didiviaHermada8durantele
orediufficio.

C’è anche un grande fontana, che
potrebbe avere pareti trasparenti per
ceraregiochid’acquaedilucenelsot-
topasso riservato alle auto. Ma il so-
gno per viale Liberazione, disegnato
su carta millimetrata, è soltanto un
particolaredelprogettorealizzatodai
democraticidisinistraperl’areaGari-
baldi-Repubblica, «una zona strate-
gica per la città, una sorta di biglietto
da visita per chi entra a Milano». L’i-
dea di partenza per il progetto pre-
sentato dal segretario cittadino dei
Ds Franco Mirabelli è quella di dise-
gnare «un’area della città che offra
spazi per il tempo libero, in grado di
vivere giorno e notte ma in grado di
evitare i problemi tipici di tutte le
aree vicine alle stazioni ferroviarie.
Noi, con questa proposta alla città -
aggiunge Mirabelli - intendiamo
aprire il dibattito su questa zona, vi-
stochechidovrebbenonlofa».

Il progetto elaborato dall’architet-
to Andrea Milella, che da tempo rac-
coglie i suggerimentidi cittadinieas-
sociazioni della Zona 2 e ha condot-
to, insieme a tutte le forze politiche
del Consiglio di zona, la battaglia
contro la vecchia variante disegnata
dal Comune. «La nostra idea - spiega
Milella è quella di riaccorpare le aree
Garibaldi e Repubblica e di recupera-
re il quartiere Isola». Poi il progetto
presentaanchedettagliallettanti,co-
meil«ponteverde»ela«piazzapensi-
le» ipotizzata tra viale Liberazione e
via Melchiorre Gioia, «dove potrem-
mo sfruttare le ondulazioni naturali
di quel punto». Milella insiste molto

sul verde, «perché questa è una zona
che da sempresoffre per l’assenzade-
glistandardminimidiverdeeservizi.
Ma secondo il nostro progetto è pos-
sibile conciliare alcune funzioni pro-
duttive con spazi a disposizione dei
cittadini». Così, partendo da quanto
già esiste, compreso lo spiazza rialza-
todelleexVaresine, ilnuovodisegno
prevede un vero e proprio «parco per
la cultura, lo sport, lo svago e lo spet-
tacolo», ma anche la creazione di un
centro culturale multimediale, che
potrebbe sorgere tra la stazione Gari-
baldi e via De Castilla e con una piaz-
zadiaccessoinfondoaviaRestelli.

«Noi mettiamo questo progetto a
disposizione dellacittà,perchénedi-
scuta e lo migliori - commenta l’ar-
chitetto Antonello Boatti, responsa-
bile Ds per l’ambiente e il territorio -
ma intendiamoanchesottolineare le
differenzedimetodoediprogettiche
ci separano dall’amministrazione
sullepoliticheper lacittà. Ilmetodoè
chiaro: noi riteniamo che nonsi pos-
sa modificare il volto di un pezzo di
città senza coinvolgere in qualche

modo chi vi abita e ne conosce a fon-
do i bisogni e i problemi; cosa che
questa giunta non sembra tenere in
nessuna considerazione facendo
piombare dall’alto progetti mai di-
scussi».Circa i criteriurbanisticichei
Ds suggeriscono per il futuro assetto
della città, Boatti aggiunge: «Ritenia-
mochesidebbapensareaunosvilup-
po decentrato, occorre decongestio-
nare il terziario, basta con gli uffici a
Milano,unacittàpuòvivereanchedi
altro. Poi riteniamo che si debba cer-
care di individuare le funzioni possi-
bili e compatibili con la vocazione
storica delle varie zone. Per esempio,
nell’areaGaribaldi-Repubblicaèpos-
sibile stimolare lefunzionideltempo
libero, dei servizi del verde e delle ac-
que, visto che questa zona presenta
un corso d’acqua come la Martesana
che potrebbe essere rivalutato alme-
no fino al vecchio Tumbun de San
Marc. Ma lo stesso intendiamo fare
anche in altre zone, dove comunque
esistelaprogettualitàdeicittadini».

Giampiero Rossi

OSSERVATORIO

«Giunta
inospitale
con i clochard»

«Progettiamo
l’area Garibaldi
Repubblica»

«Nella notte tra lunedì e martedì
questagiuntarappresentatadalvi-
cesindacoDeCoratohamostratoi
muscoli, servendosi di vigilantes
privatiedi cani rottweiler,ai senza
tetto e agli immigrati che trovano
come rifugio notturno le panchi-
ne dei parchi». Inizia così, con un
tonoduroe inequivocabile,unco-
municato dell’Osservatorio di Mi-
lanochestigmatizzalanuovapoli-
tica della giunta milanese di sicu-
rezza militarizzata. «Quella dei
senza tetto a Milano è una realtà
preoccupante. Secondo l’Osserva-
torio sono circa tremila i senza fis-
sa dimora nella nostra città, si trat-
ta di italiani ma anche di slavi, al-
banesi, maghrebini, tunisini, ma-
rocchini, rumeni, curdi che non
hannounalloggio.Iricoveriistitu-
zionali offrono complessivamen-
te 500 posti, fra il dormitorio di
viale Ortles, 420 posti, e due centri
di prima accoglienzadiviaNovate
al parco di Trenno con 80 posti.
Milanoèall’ultimopostofraleme-
tropoli italiane per quanto riguar-
da i posti letto di prima accoglien-
za e i dormitori pubblici. Il Comu-
ne di Roma ne mette a disposizio-
ne per i senza tetto oltre 2200, Bo-
logna 1500, Torino 1200, Napoli
1000». L’Osservatorio prosegue ri-
cordando che a Milano per i senza
tetti un’alternativa sono il rifugio
diFratelEttore,gli excasellidelda-
ziodiPortaVeneziaedell’Arcodel-
laPace, ilparco Sempione, il parco
diviaPalestro, ivagonidei trenial-
la stazione Centrale, allo scalo di
Porta Romana, di Lambrate e di
Porta Garibaldi. «Le ronde nottur-
ne organizzate dalla giunta comu-
nale - dice Massimo Todisco - se la
sono presa con i senza tetto. Co-
m’è distante questa mentalità,
questa cultura, da quella dei mila-
nesi che a Natale e a Capodanno
hanno invitato a pranzo, aderen-
do all’iniziativa dell’Osservatorio
”Aggiungi un posto a tavola”, de-
cine e decine di senza tetto e co-
struendoconloroinalcunicasiun
vero e proprio rapporto di amici-
zia.Questagiuntavuolealzarebar-
riere ancora più alte fra l’area del-
l’emarginazione e la società, iso-
lando sempre più quel mondo di
disperati chenonavendounafissa
dimora, hanno adottato come di-
mora la città: è esattamente il con-
trario dello spirito che pervade
buonapartedeicetisocialimilane-
si».

Intanto il vigile Roberto Miglio,
esponente del sindacato autono-
mo, ha presentato un esposto alla
procura della Repubblica sull’uso
dello sfollagente da parte delle
guardie giurate impiegatenel con-
trollo notturno dei parchi, adom-
brando l’uso illegittimo di questo
tipodiarma.

L’area Garibaldi Repubblica

Il sindaco a Londra per la presentazione dei titoli dell’Azienda

Conquistata anche la “City”
Azioni Aem, sabato il prezzo
Rizzo: «La Consob vigili sulla vendita»
Milano chiama Londra: il sindaco

Gabriele Albertini è stato ieri a Lon-
draperpresentarelacollocazionein
borsa dell’Azienda energetica mu-
nicipale (Aem). La risposta dei pos-
sibili investitori istituzionali è stata
”entusiastica”, ha detto Albertini.
Finora, in attesa di vedere i risultati
di Londra, la domanda più alta in
termini di prenotazioni si era regi-
strata a Francoforte. L’operazione,
diretta da Cariplo spa e Goldman
Sachs International, mira al collo-
camento del 49% del capitale del-
l’Aem,mentreilComuneconserve-
rà il 51%. È ormai certo che l’offerta
pubblica di vendita che parte il 14
luglio riguarderà il 60% degli 800
milioni di azioni (valore nominale
mille lire) da collocare, mentre il
40% sarà riservatopergli investitori
istituzionali.Al“roadshow”,cheha
già portato in varie capitali finan-
ziariedell’europacentraleladelega-
zione milanese della quale fanno
parte l’assessore alle privatizzazio-
ni, Giorgio Porta, e il presidente del
consiglio di amministrazione dell‘
Aem, Enrico Cerrai, ieri mattina si è
unitoancheAlbertini.

Sabato prossimo, in base ai risul-
tati della settimana di presentazio-

ne, sarà fissato il prezzo di colloca-
mento, domenica sarà pubblicato
sui giornali e martedi, dopo una
giornata di riflessione, partirà la
vendita vera e propria. Per gli istitu-
zionali l’operazione si concluderà
venerdì della prossima settimana.
Albertini ritiene che il prezzo sarà
«nella metà, forse nel quarto supe-
riore» della differenza tra il prezzo
minimo di 1.220 e quello massimo
di 1.670 lire (in pratica, sopra le
1.500 lire) indicato in partenza.
Con una parte dei proventi dell’o-
perazione, prevedibilmente intor-
noai1.500miliardidi lire,Albertini
vuolefarequellocheilmercatonon
può fare: gli investimenti a lungo
termine, (soprattutto trasporti e so-
ciale), e fornire la quota iniziale di
altriprogettidoveperòlaparteprin-
cipale sarà coperta conil “project fi-
nancing”.Nellasottoscrizionedelle
azioni un trattamento di favore è ri-
servato ai circa seimila tra dipen-
denti attuali e pensionati dell’a-
zienda, poi vengono i residenti a
MilanoeinValtellina(doveAemha
quattro dighe e sei centrali elettri-
che)einfinegliinvestitoricomuni.

Ieri il consigliere dei Verdi Basilio
Rizzo ha reso noto la replica dell’as-

sessorePortaallasualetteraalsinda-
co, incuiavevapostolaquestionedi
difformità tra il testo della delibera
approvata in Consiglio comunale e
il Prospetto informativo cha ac-
compagna in questi giorni l’offerta
sul mercato delle azioni Aem. Nella
sua lettera l’assesore Porta confer-
ma l’assegnazione all’Opv di una
quota attorno al 60% del 49% del
capitalesocialedell’Aem;ilrisultato
dell’operazione, tenutocontocheil
49% del capitale è costituito da
882.023.266 azioni, fa secondo i
calcoli di Rizzo 529.213.936 azioni.
Il consigliere verde precisa ciò per-
chè a conferma della denunciata
difformità«notiziedistampaeripe-
tutedichiarazionididiversisoggetti
sembrano riferirsi all’obiettivo del
60% di sole 800.000.000 azioni
(esclusacioèla“greenshoe”),obiet-
tivo che sarebbe da considerarsi in-
vece al di sotto ed in contrasto con
quantovotatodalConsiglio».Rizzo
ha inviato una segnalazione su tut-
ta laquestioneallaConsob,dacuisi
attende ora una risposta per cono-
scere «per quale quota minina di
Opvsesente impegnataadassicura-
re la propria autorevole ed istituzio-
nalegaranzia».

Sono850le lettere dimessa in
cassa integrazione inviate ieri
adaltrettantidipendentidel-
l’Ansaldo.È stato reso noto ieri
a Milanonel corso di un incon-
trocon igiornalisti cuiha preso
parte l’amministratore delegato
di Ansaldo Energia, Rodolfo Di
Stefano, il qualeha precisato
che altre lettere di messa in cig
potrebbero essere inviate nei
prossimi giorni fino a un totale
di 1768, essendo nel frattempo
uscitidall’azienda 285 dipen-
denti. Il pianopresentatoalla
Finmeccanicaprevedeva in to-
tale 2053 esuberi.Questo nume-
ro è comprensivodi 1145 «esu-
beri strutturali» (cioè legatia co-
sti di struttura enonal quantita-
tivo di ordini) e a623 «esuberi
congiunturali», con previsione
di rientroal 2000, (legatialla at-
tuale congiunturaeconomica).
In particolare dei 1145 in cig
straordinaria,70 sono impiega-
ti della Corporate, 342 dello sta-
bilimento di Genova, 673 di Le-
gnanoe 60 di Gioia del Colle
(Bari).Dei623, invece,450sono
dipendenti dello stabilimento
di Genova e 173 di Legnano. Di
Stefano ha detto che la rottura
col sindacato èavvenuta suque-
sti numeri, quandoil sindacato
ha chiesto un ulteriore abbatti-

mento del piano di risanamen-
to proposto dall’aziendanove
mesi fa. «Abbattimento - hapre-
cisato - che avrebbe costituito
una radicale modificadelpia-
no, basato inizialmente supri-
vatizzazioni e gestione degli or-
ganici». «C’era il rischio - ha ag-
giunto l’amministratoredelega-
to di Ansaldo Energia -che l’a-
zionistavedessecompromessa
l’iniezionedi capitale paria 850
miliardi,prevista dalpiano».
Secondo Di Stefano il problema
più importante dell’Ansaldoè
che «oggi l’azienda è superdi-
mensionata di trevolte. Signifi-
ca - haspiegato - che pur facen-
do 2000 miliardi di fatturato,
abbiamoorganici perpoterne
fare 6000.Ma non abbiamo le
dimensionidi alcuni nostri con-
correnti, come la Siemens. In
più -ha aggiunto - nel1997 ab-
biamoacquisito ordini per 820
miliardi soltanto,a causa di una

perdita dicompetitività accu-
mulatanegli anni precedenti».
Ma minorivolumi acquisiti nel
1997 si rifletteranno neglianni
successivi,per cui il piano di ri-
sanamento ha dovutotenerne
conto. E in conclusione «l’a-
zienda prevede diarrivare al-
l’anno 2000 - ha detto Di Stefa-
no - conun leggero utiledi eser-
cizioe 1430 persone inmeno ri-
spettoall’organico».
Da questaposizione l’ammini-
stratore delegato diAnsaldo
Energia ha detto che non inten-
derecedere: «Abbiamo elabora-
to un piano -ha detto - e siamo
andati a discuterlo con lacon-
troparte sindacale. Riteniamo
che il nostro sia unpiano valido
e abbiamo portato avantia ol-
tranza la discussione.Abbiamo
fatto i nostri conti: accettare al-
tri abbattimenti nonsarebbe
possibile senza snaturare ilpia-
no».
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Ansaldo, 850
in cassintegrazione

Dal15 luglio detenuti ed excarce-
ratipotranno rivolgersi a una sor-
ta di ufficio di collocamentoprefe-
renziale.È questo, insintesi l’o-
biettivo dell’Agenzia di solidarietà
per il lavoro, nata anche sustimo-
lo di un gruppo di detenuti del car-
cere di San Vittore, tra cuiSergio
Cusani:disegnare la mappa delle
offertedi lavoro e sovrapporlaa
quelladelleprofessionalitàe delle
potenzialità di detenuti ed ex de-
tenuti. L’agenzia è presieduta da
don Virginio Colmegna ed è pro-
mossa daCaritas, Lega delle coo-
perative, Cna, Cgil-Cisl-Uil, Soda-
litas-Assolombarda, Apa, Confarti-
gianato, Confcooperative, Api e As-
sociazione generalecooperative
italiane. Tra gli obiettivi c’è la
creazione di una vera e propria
bancadati (delleofferte di lavoroe
delle professionalità dei detenuti),
e la formazione professionale.
«La sottoscrizione del patto asso-
ciativo da parte di una realtà così
variegata - spiega don Colmegna-
è motivo di grande fiducia.Quello
che cerchiamo ora sonole com-
messedi lavoro daoffrire a detenuti
ex detenuti e a chi rischia dientra-
re in carcere.Una societàmatura
deve affrontare la grande questione
della pena e del risarcimento non
soloattraverso il carcere ma anche
individuando percorsi di recupero

che non possono non passare per
il lavoro». I sindacati annunciano
con soddisfazione la nascita della
prima esperienza di questotipo in
Italia.Da un anno Cgil, Cisl e Uil
milanesi si dedicavano all’elabo-
razione del progettoche hapotuto
vedere la luceancheper ildeter-
minante contributo delle associa-
zioni imprenditoriali, a partire
dall’Assolombarda che vi parteci-
paattraverso la propria agenzia
“sociale” Sodalitas: «Il mondo del-
le imprese industriali - commenta
RuggeroBodo, rappresentante di
Sodalitas - condivide ivalori soli-
daristici di questa iniziativa con-
giunta di lotta all’emarginazione.
Ci impegneremo particolarmente
per l’ampliamento delle attività
lavorative all’internodel carcere,
l’accompagnamento di commesse
di impresa e lapreparazione alla
autoimprenditorialità».
Funzionerà? Equanto? «Seconsi-
deriamo che in uncarcere come

SanVittore la stragrande maggio-
ranza dei detenuti deve scontare
pene inferiori ai tre anni di carcere
osserva il segretariodellaCamera
del lavoro AntonioPanzeri - non
possiamo non pensare che un’ini-
ziativa diquesto genere puòessere
determinante per tanta gente che,
proprio in conseguenza delle pro-
prie vicissitudini penali, non rie-
scea trovare unlavoro e perquesto
ricade nel giro della piccolacrimi-
nalità. Il il reinserimento sociale
significa la riduzionedei costi so-
ciali». Ma Panzeri tieneanchea
prevenire i discorsiche si ripro-
pongonoogni volta che si parla di
solidarietà: «Questa operazione
nonsignifica che nella ricerca di
unlavoro diamo priorità ai dete-
nuti piuttosto che aglialtridisoc-
cupati. Cioccupiamo di tutti colo-
ro che hanno bisogno diaiuto,
quindi anche dei carcerati che fi-
nora avevano pochissime possibi-
lità di reinserimento sociale».
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Il collocamento
per i detenuti


